
Italiani nell, Armata 
di Tito 

L, ombra della disfatta si addensa 
sulla Germania 

L'Armata rossa incalza i tedeschi in tut: 
te le direzioni. Le armate dei marescialli Zu­
kov e Rokosovski hanno in quattro giorni 
progredito d: oltre cento chilomet~i, oc­
cupando centinaia di nuove località, fra cui 
gli importanti centri di Kosling, Regnwalde, 
Lobes, Arenswald, Piritza ecc . Il Baltico è 
stato raggiunto a Kolberg, tagliando così fuo-

r,i del Reich oltre 200 000 hitleriani, circon­
dati intorno a Danzica. 

Anche in occidente le truppe naziste so­
no in piena ritirata. Gli anglo- americani 
hanno raggiurto in più punti il Reno, e ten­
gono sotto il' fuoco della lo[O artiglieria Co· 
lonia e Dtisseldorf. 

l partigiani di Tito hanno conseguito 'una nuo­
V<l grande, difLtitiva vittoria. L'Esercito di libera­
zi~ne nazionille delle formazioni partigiane è dal 
1. marzo l'Armata regolare della nuova, libera _ 
federazione democratica progressista. Al giubilo 
dei compagni slavi si as<>ocia e confonde quello 
degli italiani che combattono nelle file della nuova 
Armata . Il loro numero si calcola ad oltre 80.000, 
in l!ran parte rimasti 1'8 settembre 1943 in territo­
rio balcanico, a ·combattervi non più una. guerra 
non sentita e perciò mal combattuta, ma una guer­
n per la libertà di tutti i popoli - secondo le più 
pure tradizi oni e aspirazioni italiane, cui il fasci­
smo aveva impedito di manifestarsi, ma che. esso 
non aveva potuto sopprimere - una guerra in cui 

LA COMMEDIA. DI .ROMA. 
essi alfine poterono lottare anche per il proprio Continua a Roma l' indegna camme­
popolo, per Ici sua libertà e il suo avvenire. Due dia del processo contro il g-enerale Re­
battaglioni italiani hanno così partecipato alla li- atta e una piccola parte della sua banda. 
berazione_ di Belgrado, e spesso gli italiani furono d d 
citati all'ordine del giorno· dai superiori coman.di La parle maggiore, i man atari ei crimi-
per il loro valore nei combattimenti. ni da lui fatti eseguire nelle terre occupa­
. Ma nell'ambito del glorioso IX Corpo d'Ar- te da:ll' imperialismo fascista, non sono 
mata, cui appartengon•) i partigiani del Litorale sul banco degli accusati, ma sono dietro 
- del.e cui ardite, splendide, epiche gesta sono le quinte, che tirano i fili delle marionet­
testimoni da oltre due anni i monti e le valli della tè le quali recitano )'indegna commedia, 
nostra regione ~ combattono decine di b1ttaglioni d h 
garibaldini, riuniti nelle brigate" Trieste", "Buozzi", ·o si trovano negli organi.smi el vece io 
Dicelli" e "Gramsci", e comp0sti in mi nima par- apparato statale italiano, dipinto a nuo- ­

re di solddll passafi ai partigiani al crollo dell'Ila- vo, ma accessibile . ancora ai nemici del 
lia bensì sopratutto di figli della nostra terra, o- popolo. E il Roatta e i suoi correi non ven­
pe~ai · e studenti; artigiani , cont ddini e intellelluali, 
che abbandona; ono il lavoro o lo studio per rag- gono accusati del peggio che .hanno fai-
giungere volontariamente i combattenti della libertà, 10, ma del meno. La stampa jugoslava 
perchè sentirono più imperioso di ogni altro im- richiede che, in attuazione delle disposi­
pulso il dovere di contribuire con la propria lotta zioni presè dagli ol!eati ella Conferenza 
alla cacciata dell'odiato invasore tedesco. alla di- · · 
struzionc del fascismo oppressore, alla costruzio- di Mosca contro i Cl~imini::lli di ~uerra, egli 
ne di un auovo mondo di giustizia e l ibertà. venga consegnato alla giustizia d€.i r o-

Sono essi quelli che con il combatt-imento è poli sui quali còmmise le sue atrocità. Co-
i ·sacrifici, . con .il loro sangue, conquistano al me Italiani noi pretendiamo 
nostro popolo i diritti -democratici. il mi llijore av-
venire di cu·i godrà domani nella N sia al più presto rive- -
via di Tito. Degli im nemico, e che duto. Anche se il Roat!a venisse ora fu-
lotta una loro presunta italianiià cilato, se cioè la reazione sacrificasse lui 

o, i nostri garibaldini non si curano. Es- t t ' d' 1 1 1 
si sanno che la vera ~ la genuina italianità è la per en are COSI l sa vare g i a tri, , noi 
loro, e che essi solo hanno diritto di a.sserirla, non permettiamo che il trucco le riesca. 
perch.è la te~timoniano ne.r fuoco della battaglia, Fraternamente uniti ai popoli di Jugosla-
111 cm proprto per essa s1 battono. per que!!li ita- via, che giustamente esigono la punizio­
liani che resteranno nella libera Jugoslavia dì Tito ne degli gguzzini di migliaia e mi g liaia 
e per qllelli che. saranno di là. Ma oggi non c'è d 1 f' 1 
un conf;ne, o <gt la porta orientale d'Italia è aper- ' . i oro rg i, e fraternamente uniti alle for-
ta, o~gi t'essenziale è la lotta senza quartiere • ze progressiste dell' Italia, in lotta per li-

. cnntro il nazifascismo. Perciò sempre nuove for- berare il nostro popolo dai resti non so­
mazioni anche friulane chiedono l' onore di - far lo del fascismo ma anche da coloro che 
perle del nostro Corpo d'armata, quello che ha 
liberato una parte del Litorale che libererà do.ma- lo hanno chiamato e tenuto al potere, noi 

...: ni anche le zone miste e queiÌe italiane della no- non cesseremo dal reclamare giustizia fin­
stra reg ione e adiacenti, perchè sanno che sotto chè completa giustizia non sarà fatta. 
l'esperto comando del suo stato maggiore e nell'a m- Il presentarsi d! cetniki nella nostra 
bito del solido, imballibile organismo militare 
ch'esso è, tanto più efficace e satura di frutti per . regione, di questi sèiagurati che, per a-
i nostri popoli sarà la loro lotta. . ver tradito la patria ed essersi macchiati 

Alla vigilia della liberazione,· ma in visti! de- di tanto sangue fraterno, anzichè godere 
gli u!timi : sfo:zi che ancora richiederà la grande ora la libertà riacquistata dalla .Serbia 
lotta, ess1 ch1amano nelle loro file tutti coloro che martoriata, devono fuggirne come Caini 
ancora non hanno inteso l'appello del -proprio maledetti, ci ricorda appunto uno dei cri­
popolo, sammmante e affamato sotto il terrore 
nazifascista. Bisogna farla finita! Ma perchè ciò mini del Roatta, di cui un processo ese-
sia al più yrestr>! ?cco.rr~ la . volontà e r opera guito come sarebbe necessario, rivelereb­
conco rde dt tuttt 1 ctttadmt. Gli sloveni del Litora- be infami retroscena. Fu infatti lui e la 
le hanno già tu1ti risposto alla mobilitazione· ge- sua banda a promuovere e fomentare la 
nerale. Che cosa aspettano anco ra tantt' t'talt·a· nt'?. 1 f d d k · 

. otta ratrici a ei cetni i, degli ustascia, 
della guardia bianca, contro i partigiani 

L'ora dd/a vittoria, della libertà, dei- . 
la rinascita si approssima sempre più 
rapidamente! .Siate_ne degni! Contribui­
sca ciascuno come può alla lotta contro 
il nazifascismo oppressore, terr~rista, 
affamatore! 

insorti per liberare il loro paese dall'op 
pressi·one nazifascista, per allontanare dal . 
loro popolo l'incubo terribile dalle perse­
cuzioni degli occupatori. La propaganda 
reazionaria, come fece nei primi tempi at­
tribuire a Mihajlovic vittorie partigiane 
contro l'occupatore, così attribuì spesso 
ai partigiani le carneficine e le atrocità · 

commesse dai cetniki e dalle a itre forma­
zioni reazionarie contro di essi al servi­
zio dei vari Roatta. Ciò produsse da noi, 
fra coloro che non erano al corrente dei 
fatti, una dolorosa confusione, in cui il 
più marcio fu considerato alla stregua del 
più nobile, confusione · che disparve solo 
dopo I'I:S settembre, quando tutti ebbero 
modo di concscer_e _la perfetta cavalleria 
dei partigiani ver.~ o i solcali italiani. La 
verirà di tale nostra precisazione è con­
fermata da un identico capovolgimento dei 
fatti che la propagan9a avversaria compie 
oggi, quando attribuisce ai partigiani - che 

-svolgono solo operazioni militari contro 
i tedeschi e i lo~o servi in difesa e per la­
salvezza dei nostri popoli - incendi dei vil­
laggi, le uccisioni e rap.ine che come o­
vunque in Europa, così. anche qui com­
piono i nazifascisti e la gua~rdìa bianca. 

.i.lB,{'I'I·~·i<lf't:: SU C 0-

Roàtta: mentre i 
partigiani di T1to hanno offerto ogni aiu­
to ai garibaldini italiani, ci riconoscono 
tutti i diritti, sono sinceramente con noi 
per l' affratellamentù fra i nostri due po­
poli, i cetniki, come dall'altra parte i fa­
scisti, vorrebbero ancora fomentare fra i 
nostri popoli l'odio, portatore di sciagu­
re di guerre d'oppressione, essi assumo­
no ora una posizioue nettamente antiita­
Jlana, da sciovinisti slavi intolleranti. Ma 
le forze progressiste di Jugoslavia e d' Ita­
lia, çome fardnno piazza pulita dei f<Jsci­
sti, così lo faranno dei cetniki e loro simi­
li e così smaschereranno e puniranno tut­
ti i responsabili delle sofferenze nostre di 
questi anni, compresi quelli che la reazio­
ne · cerca ora di salvare, nell' intento di 
farci l'i piombare in . situazioni che noi in­
vece intendiamo di eliminare ed elimirte~ 
remò per sempre. 

Mario 
La comrnedia 
· · diventa farsa ) 
Al momento di andare in macchina u-

diamo alla radio che il presidente del se­
d!cente tribunale che pretenderebbe di giu­
dicare Roatta ha anflunciato in pubblica 
udienza che detto signore è evasb dall' 
rnfermeria del carcere in cui era ricove­
rato. L'incredibile spudoratezza dei· com­
medianti di Roma prova più che all' evi­
denza ciò che noi andiamo dicendo non 
solo a proposito di questo processo, che 
offende la dignità del popo.lo italiano, ma 
a proposito del perdurare nell' Italia libe-
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SISTEMAZIONE ECONOMICO - SOCIALE 
DELLA NUOVA )U60SLA.VIA 

1'1olti nostri concittadini - non fra i grandi 
finanzieri, che nella !Jro accortezz~ già da temp •l 
si sono messi 1:11 corrent~ di ciò che possono 
aspetlarsi dalla 1-luova jugoslavia - ma special­
mente fra i ceti medi e i piccoli proprietari , com­
merciallli e industriali, sono in ansia per il loro . 
11vvenire economico, essendosi lasciati annebbian 
il cervello dalla po·vpa~randa nemica sul "veriçol0 
bolscevico" ecc. ec:. E' stolto. Se il Partito co­
munista, che è alla testa dd movimento di libe­
raz'one jugoslavo, ha posto per meta del movi-

. mento una democra.zia popolare e non un regime 
socialista o comunistd, in ciò esso non ha fatto 
un trucco o una fmzione, buona per il periodo 
della lotta, ma con il secondo fine di togliere poi 
la maschera e attuare rivoluzionaria mente il pro­
prio programma massimo di Partito. No, i comu­
nisti sinceramente vogliono quello che dicono di 
volere, noi quassù lo sappiam o, come lo sanno 
tutti i non comunisti di jugoslavia che, nella leale 
reciproca collaborazione con essi, lottano in co­
mune per quella democraz 'a cht: ap,:>agherà l~ 
aspircz;o qi di tutti, 

E che il movimento di l !berazione adempia 
alle sue promesse è provato - oltre che dalla vita 

che risorge, libua e ordinata, nelle zone liberate . 
in Serbia, a Belgrado --' dal piano ch'è stato sta­
bilito per l'economia federale del dopoguerra . Es­
propriati verranno - come è avvenuto ovunque si 
è fatta giustizia - soltanto i traditori del popolo 
che /hanno collaborato con l'occupatore. Le loro 
aziende e i loro possedimenti saranno :~mministrati 
daiJo Stato popolare, e· costituiranne> il primo set­
tore dell'economia statale. Il secondo sarà costituito 
dal sistema dell e cooperative, settore che, per il 
suo carattere di r.on sfruttamento e di utilità gene­
rale, sarà ampiamente appoggiato dallo Stato me­
diante il credito. E infine il terzo settore sarà quel­
lo dell'iniziativa privata. Piçcoli e grandi propri.,­
tari che non hanno collaborato'. con il nemico, non 
saranno toccati, n è ostaccolati nella loro produzione, 
ma anzi stimolati a fare di piu e meglio. Solo gli 
speculanti e i sabotatori saranno impediti d'agire, 
solo lo sfruttamento non sarà tollerato. . 

Un tale sistt!mazione è la più conforme alla 
volontà di tutti i gruppi politici e di tutti i ceti 
sociali, è sopratutto .la più conforme agli interessi 
del popolo. E il Partito comunista non può volere 
e non vuole mai altro che quanto, in ogn·i tempo, 
è nell'interesse del popolo . 

Per la Tipografia ,,Garibaldi~~ 
Come le bri~ate garibaldìne del Lito­

rale hanno dovuto, speCialmente agli ini­
zi della loro lotta, ap'fwgg iars i alle più 
orti, più esperte, meglio .organizzate uni-

. tà dell' esercito partigiano sloveno, così 
noi, nell'iniziare l'attività della libera stam­
pa italiana del Litorale, abbiamo dovuto 
si nora appoggiarci all'organizzazione tecni­
ca ~ell'OF e chiederne l'appoggio in mez..: 
zi e materiali , che generosamente ci é 
stato dato. Ora però che la nostra attivi­
tà si estende, ora che non siamo più sol­
tanto gli italiani aderenii al movimento di 
Tito, ma siamo l'espressione della mino-

, · ranza italiana autonoma nell'orbita d ella 
Nuova Jugoslavia democratica e progres-· 
sista,o rache abbiamo incominciaio a pùbbli­
care i nostri opus·co-li-e.ocl-Ie -vuglimno Che· 
anche le organizzazioni di mas::;a g iovani­
li e femminili italiane abbiano il loro gior- · 
naie, ragioni tecniche e ra g io ni di orgo­
glio nazionale ci impongono di avere una 
ipografia tutta nos tra. 

La Jibertil, il benessere, i diritti di cui 
goderemo nella Nuova Jugoslavia di Tito 
non devono essere un dono, ma una nostra 
conquista nella lotta accanto ai fra telli ·sla­
vi. E d obbiamo anche adempiere sempre 
meglio alla nostra funzi o ne v~rso il resto 
d e l popolo italiano, . che m olto attende e 
molto può avere da noi. c: per questo che 
le nostre brigate garibaldine mobilitano ora 
nelle nostre terre tutti gli italiani degni di 
tale nome per le ultime decisive battaglie , 
con1ro- il nazifascismo, è per questo che 

rata del fascismo e delle fo rze reaziona­
rie di cui esso fu espressione e baluardo. 
L' evasione, o per meglio dire la tranquil­
la e organizzata uscita dal carcere,, del 
crimina le Roatta è del resto s piegabll is­
sima, dato che il èomadante dei carabi­
ni@ri della nuova Italia che si dice demo­
cratica è il famigerato Taddeo Orlando, 
che avrebbe dovuto essere primq sul ba_n­
co degli accusati e poi sulla forca insie­
me con · il più volte menzionato Roatta. 

Torniamo ad esigere, a nome degli i·­
taliani del Littorale, che quando la com­
media e la farsa saranno finite, si inten­
t· alla banda di Roatta un vero processo. 
Solo cosi l' Italia sarà defascistizzata. de­
mocraticizzata. 

noi sentia'mo il dovere d'intensifica;e al 
mas simo la nostra opera . Le nostre po­
polazioni devono dar tutto per la nostra glo­
riosa Armata partigiana, e devono, con 
una plebiscitaria offerta di mezzi, darci 
il modo di reali zzare la tipografia "Gari-

. baldi" degli italiani del Litorale. Macchi­
. nari , inchiostri, carta costailo molto. Di 

fronte ai sacrifici e ai pericoli in cui in­
corrono continuamente i corrieri e gli at­
tivi sti che ci approvvigionano e che poi 
di ffondono ltt nostra stampa- sulla quale, 
come sulìe posizioni di guerra, noi ci bat­
tiàm o per i diritti del nostro popolo- qual-· 
siasi s acrificio e sforzo di carattere eco­
nom ic o d eve essere accettabile, deve da . 
re la soddisfazione drun dovere compiuto. 

Dm~:: d .; nq~o., -r:a.c..m~r ! i ete, - mandate at­
traverso le pers one che VI recèrplTano .. , 
giornale. E fate presto, perché il tempo 
stringe e molto ancora deve essere fatto 
nel breve spazio che ci separa dal gior­
no della liberazione! 

TRIBUNA. 
Dal la Benecia, a firma Un cividalese, rice­

viamo un artìculo ~ u certi elementi fascisti 
eh è vi ci rcola no e hanno la facc1a tosta di 
esprimere loro idee reazi:omirie. Di fronte al­
l'ammiraz:one con cui il popolo fnu -ano e 
tutta l'Italia settentrionale guardano al l''eroica 
lotta dei partigtani di TIIQ e alla. nuova de­
mocrazia pop0lare prog ~~ssista jugos a11a, di 
fronte al .a prosp~tti11a ch~ ;ha d popolo di que­
ste ter re di g.odere a !finè ~,i .n essa tutti i suoi . 
diritti, compresi quel!i .pazj.çpad, 

,,c'è . invece-dtce .)'àtitbf è- una specie di 
se d i c enti demoératici eq,!ij.,Q tifascisti ( preferi­
scon o eh i amarsi anti sqiiaq_risti per non dir­
la troppo grossa), che.''non hanno m ~ i ab­
bandonato . un vocabolario sorprendente­
mente fascista, hanno ereditato ~a fraseolo­
gia tipicamente fascista 'di chiamarsi anche 
anticomunisti ed italiani ~simi (malgrado i 
loro cognomic allogeni in-ic ec t.).Parlano be­
ne dell'Osoppo, mai male dei repubblica ni e 
mai una parola buona sui partigiani italia­
ni garibaldini e tanto meno sui partigiani 
slavi di Tito. A sentirli dire, sono i difen­
sori dell'italianità e deiiJ spirito latino, 
ma a vederli te ne accorg• subito, che 
stanno nelle botteghe ed osterie, non han-

no i calli di coloro ,. che lavorano la terra 
- o .ne hanno tanta che anche altri devono 
lavorarla per loro per una paga irrisoria -
in breve sono gli unici ve~titi da s ignori 
in mezzo ai contad 1ni poveri e Ll esausti 
dalle preoccupazioni e dal lavoro. Nasce 
molto logica la domanda: non nascondono 
costoro sotto i' l0ro paroloni d'italianità 
interessi propri molto materiali ::!a privile­
giati e da sfruttatori? 

Oggi, dopo il perfetto accordo dell a con­
ferenza di Yalta tra Stalin,Roosevelt, Churchill, 
parlare ancora contro il comunismo; contro 
i partigiani di Tito che anche in Bentcìa rap­
presentano già le avanguardie deli'E ~ erc to 
regolare jugoslavo e dello stato sovrano 
ormai definitivamed e riconosciuto dai tre 
capi alleati, mentre tanto i comunisti quan­
to i partigiani d emocratici qi T1to hannJ 
dimostrato con tanti fatti · eloquentissimi di 
rispettare la religione e la libertà di coscien­
za di ciascuno; men tre già il parla mento prov­
visorio jugoslavo ha Jiconosciuto il diritto 
di proprietà privata e d'iniz;iativa personale 
non è altro che fascismo mascherato, questo 

· è sol tanto mistificazione 'per la d ft-'sa dei 
privilegi ed interessi personali in cont asto 
con quelli del popolo. · 

Cg·gi, mentre g ia il movimento d i li ~ 
berazione nazion a le del nuovo stato jugo­
slavo così generosamente appog·gia la lot­
ta di liberazione d el popolo italiano, ere~ 
are dei dissidi fra le due nazion i, fi al­
mente unite in . un' amicizia che è Id mi- · 
gliore garanzia di pace e giustizia nel fu-

7 
turo, fingere un' italianità fittizia per ap-
porla alla sovra nità d e ll o s tato nww o ju­
goslavo, con il so)o sèopo di fare dell'ostru­
zionismo all'autorità del n uovo stato demo­
cratico jugoslavo, vuoi dire manovrare da· 
vecchi vampiri fascisti. 

· Nè il vero pop· lo italiano nè quello ju­
g osl av o conosco qo dei dissidi riazionnli. Chi 
vu oi essere sla vo, che lo sia, e eh si sente 
• :.<>li.a.uo o sia altrettantr•. La nuova pace non 
co.no~~ra·. rr:m~1rer "~ 1 ·~ "' ""bLo_ sen~o e Pro­
pno ti frtult e quello che uggl c1v " "'·"­
di più e combatte la lotta p artigiana con 
più é:ccanimento che altre popolazioni limi­
trofe a territori slavi. 

Oggi es.::>ere per Tifo vuoi dire essere 
buon italiano per un italiano, come es­
sere buono s/a !!o per uno s!oveno. Le 
nuove autorità popolari di Tito non fanno 
differenza per la lingua adoperata e garanti~ 
scc no a ciascuno la piena li bertà nazionale. 

Oggi essére co ntro Tito, apertamente o 
sotto la ma schera più vatia, vuoi dire essere 
fascist~ e reazionario, vu_ol dire anteporre gli 
interessi personali a quelli del proprio popolo. 
Siamo fieri della popolarità che la cultura 
e la civilt~ italiana godono in qualsiasi zo­
na limitrofa e specialmenle in Benecìa, ci 
rallegriamo d el favore che esse godono 
presw le autorità popolari di Tito e della 
Nuova Jugoslavia . Ma denunciamo al popo­
lo come nemici tutti coloro che fingono o 
che infangano il concetto purissimo d'ita­
lianità ccn le loro ipocrite e disgustanti ma- · 
novre di sfondo affaristico e perciò antipopolare. 
"Questi no, questi non sono nostri compa­
trioti!" 

1
-. :ATE CIRCOLARE . 'l 
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